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Sottratti alla polvere questi 
scritti sono diventati
Paralipomena, titolo che 
richiamando “cose tralasciate”, 
trascurate, definisce un’opera 
complementare, un’appendice, 
l’integrazione vera o 
immaginata di un’omissione 
e con questo un’azione 
comunque, intempestiva, 
fuori tempo. Un essere fuori 
tempo che è poi denominatore 
comune di questi scritti per la 
più parte d’occasione, che al 
di là di quelle, delle occasioni 
appunto e delle circostanze 
anche casuali che le hanno 
determinate, precisano il 
senso di un cammino “fatto 
andando”, tra e dentro 
l’architettura.
Un’architettura che si ritrova 
assopita e al femminile 
nel vecchio disegno di un 
“ragazzo dello I.U.A.V.”, in uno 
stato di sospensione tale da 
racchiudere in sé un possibile 
tutto da accadere.

L’architettura non è morta, 
è solo assopita!

«Caminante, son tus huellas 
el camino, y nada mas; 
caminante, no hay camino, 
se hace camino al andar. 
Al andar se hace camino, 
y al volver la vista atrás 
se ve la senda que nunca 
se ha de volver a pisar. 
Caminante, no hay camino, 
sino estelas en la mar.»
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«Viandante, son le tue impronte 
il cammino, e niente più, 
viandante, non c’è cammino, 
il cammino si fa andando. 
Andando si fa il cammino, 
e nel rivolger lo sguardo 
ecco il sentiero che mai 
si tornerà a rifare. 
Viandante, non c’è cammino, 
soltanto scie sul mare.»

—Antonio Machado, Campos de Castilla, 1912
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